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TOK~ATA DEL 17 IWVEllURE 186;1. 

XXX''I. 

'OR'.\1ATA l)EL 17 NOVEMBHE 186~ 

Pn!.slUt:NZA DEL Pntts11JESTK ScL01·1~. 

Sommarlo - Conu,ui.r.zne dtt R. Dtcreto di rir,onvoca:ioae del Parla111culo - Sunto tli peti:ioui 
Oma99i - Annu:1iifo del. morU dtl Senatore De Cat·denas - Compo'si:ionf d<·~li °uf!iai - Rtsoconro dti 
ìorori 1ui prO:JtUi allCOl'(Q discukrsi - Ptu·ole al riguardo dci Se11alori Giovanola, Alamrli, }'ari11" e 
Yigliani. 

La seduta è ap .. rla nllc or.~. 
~ano presenti i Ministri del Guerra e di Agricollura I 

e Ccmmercto. 
Presidente. Manranclo tredei Segretari, p<'r non 

P11!!cre due di essi anrora gi1li a Torino, e il terzo, 
rhe à il Senatore Eibrario, per ·otarsi indisposto, prego 
perciò il signor Senatore 1r.H1 di voler lare le veci 
di Segretario. 
(Il Senatore D'Adda piglia ,.to al banco dei Se­ 

gretarl.) 

11 Senatore, Segrttado, Arnito legge il processo 
verbale dell'ultima tornata che 1 approvalo senea os­ 
aervesionl, 

Decreto): 

~ulla proposi» di·I nostro Minislro Segretario di Stato 
per gli atTa.ri interni; 

Sentito it Consiglio dei Ministri; 
Abl.lian10 dctenniuato e dcrminiamo quanto SC'E)UP: 

Il Senato e la Camera dci Deputali sono riconvocati 
p-l giorno 11 del prossimo novembre. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito ftC'l sigillo 
dello Stato, si.1 inserto nellu lluccolta uflh.iulc delle 
Leggi e dei Decreti del ltegno d' Jt,lia,. mandando a 
chiunque spetti di OSSCl'\'tl.TIO e di larlo osservare, 

Dato in Torino, acidi 21 ottobre 186~. 

Firmalo VITT0'.110 E\L\lìVELE. 

PreNldente. PTPgo il SenaDre D"Adda a dar let­ 
tura dcl Decreto tirale di rico,vocaiion• dcl Parla­ 
mento. 

CoJ1tro/ìrn11uo C. l1r:ntz21. 

1'· 
(li Seoatoro D'Adda legge il •o•gucnte Legge quindi il s .. guentr: 

St::'iTO DI PETIZ!O~I. 
VITTOl\10 EllA'iCIU! Il 

RE Il"ITAUA. 

l'. 33:?8. Frate AngL"l.1 da ~lrl11li sacerdote capu1-rino, 
don1anda di c!'.scre rPa;lituiro nl suo parsr natio ila cui 
venne, sccoodochè osst:riscc, lngiustauJentc allvntanato 
{Peliiione manC'nnte dcll'autr.nticità ddla fìrma). 

N. 3:i2~. I coodannoli delle Provincie lleridionalt che 
er.ontano la pena nL·i hagni_ <lt'll.Atldati1•0, domand-1110 
di parll't:ip:lrc &il rondono portato d•d drrrc·to d1·ll'1"( re 
Ji Napoli d1•l 6 sl'ltcn1bre 18GO. 

per srai] di Dio e per •oloOlà della :'\azione 

\"oduto !"articolo ~ dello Statuto londamentalc d1·I 
!legno; 
, VcduLo il noslro Dccrrto t I agosto p"O:Ssimo pas:;ato; 
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N. 3330. Il Consiglio cocnunale di Serino (Priucipato 
ulteriore) protesta contro la soppressione dcli' Uffizio di 
reglstro di quel )!andamento. 

N. 3331. La Camera di Commercio di Cuneo fa istanza 
che venga conservato il Ministero di Agricoltura, lo­ 
dustria e Commercio. 

N. 3332. La Giunta )lunicipale di Sassari domanda 
che nella legge per on' imposta sulla ricchezza mobile 
Tenga derogala la disposirioue dell'articolo B della IPgge 
15 aprile \8j\, relativa ai censi, canoni e livelli della 
Sardegna. 

N. 3333. Gaetano D'Agato di Sicilia domanda che 
nella legge sulla ricchezaa mobile, Ira le tasse che si 
dichiarano abrogate coll'ultimo articolo, sia pure coni· 
presa quella per diritto di aptrialur dei farmacisti delle 
proviucie Siciliane (Petizione mancante dell' autenticità 
della firma). 

N. 3331. Il Cousiglio comunale di Palermo domanda 
che venga respinto il progetto di legge sul dazio di 
ccnsumo. 

N. 3:!35. li sindaco di Macerata per mandato di quel 
Consiglio comunale sottopone al Senato alcune consi­ 
deraaioni in ordine al danno elle deriverebbe ai muni­ 
cipii dall'auuauone della legge sul dazio di consumo. 

N. 3336. Il sindaco del comune di Lecce (Petizione 
identica alla precedente). 

N. 3331. Il Consiglio comunale di Buccblunicc (Abruzzo 
Citeriore). (Petizione identica alla precedente). 
li. 3~38. Il Con•iglio comunale di Cagliari porge al 

Senato motivale lstanze onde vengano introdotte al· 
cune modiflcazioni nel progetto di legge sul duzio di 
consumo. 

N. 3339. L• Giunta municipale di C.1gliari trasrneue 
io comunicazcne al Seriato una convenzione tra quel 
Municipio ed il Regio Patrimonio, con cui veniva ac­ 
cordato al primo il dirìuo di perccvrrc una tassa. di 
consumo sul besriame , e ciò allo scopo che il Senato 
possa tenerne conto nel!' appruvazione dcl progetto di 
legge sul daiio di consumo. 

N. 3340. La Giunta municipale d'Iglesias (Sarde­ 
gna) la istanza che venga respinto il progetto di legge 
sul dazlo di consumo, OVYPro che vi s'introdurano delle 
modiflcaaicui allo scopo di menomare gli aggravi che 
porla a danno dei lluoicipii. 

N. 3341. Il Consiglio comunale di Caltagiroue (Ca­ 
tania) fa istanza che venga respinto il progetto di legge 
sul dazio di consumo. 

N. 3342. Il Consiglio comunale di Serino (Principato 
Ulteriore) si associa alle considerazioni dcl Consigfio 
comunale di Avrllino, di cui unisco copia in istarnpa, 
centro il progetto di legge sul dazio di coreumo, 

N. 3343. La Giunta muuicipale di Sassari per man 
dato di quel Coosiglio comunale la istanra cho venga 
respinto il progeuo di legge sul dario di consumo, ov­ 
rerc che vi ai introducano tali modificazioui da ren­ 
derlo meno gravoso ai Municipii. 

N. 33H. Il Consiglio comunale di Vclturura Irpina 

(Principato t:ltra) domanda che venga respinto il pro­ 
getto di legge oul daiio di consumo, o che •Imeno quel 
Comune veaga cc..osidcrato con1e apr,.to e ae sia la 
ta~a contenuta nel più etrelto lern1ine che sia possi­ 
bile. 

N. 33i5. Il Consiglio comuo,le .li Cat,nia in due 
distinte deliberazioni si dichiara contrari'l al progetto 
di legge sul dazio di conson101 e do1nanda che, sia r1~­ 
spinto. ed ove il med('simo '·enga acrctlalo si pronun­ 
cia io {:1vorc dC'I sistema di 3LLuunan1l'nto. • 

N. 3346. Angda Bruno di C,lascihclta (Sicilia), moglie 
di Car111elo Lantil·ri, do1nantla che il di lei marito veo:-a· 
dichiarato t'&ente dal ser"izio rnililarl', O\'\·ero gli si; 
accordato un congt•do illi:uitato, acciò egli puRSJ. 1•rc•Y\'C 
dcre agli urgenti bisogni di sua rounigliu. 

N. 3:J·i1. La Ca1ncra di com1nercio di F(•rrara (10 
manda elle Bil const-rvato il )linistero d'Agricoltura In· 
dustria e Con1mrrcio. . . j 

N. 3~~8. La Camera di 1·ommercio di Cuneo fa i.tjlt•a 
che d•I Parlamento •<'nga pron1osso e disrusso ~u pr< 
~etto di h·ggc sul riordinanH·nto dell.1 an1111inislrazionl 
lores1.1le. 

!'i. 33W. li Consiglio comunale di Anllioo (Altruzio 
(llet iore) in appo;:~io alla delilterazione accennata ndla 
petizione N. 3:1 i!, insta per la rcirzioue della legge 
in coreo sul daz.io di consumo, e eussidinriamenlc pt·rcli~, 
e3S~ndo quel Comu11e nperto, ven~a detcr1nin<1lO un 
corrir.pertivo PL'f la n•·o\·a in1posbdC1nt•, 

N. 3350. l.a ·co1nu1i~!ione annuiuistrati,·a dcl Hrgio 
(,tituto dc' Sord·t·lluti in Grnov•, ed il Pre•id•·nte 
della 1ncdesirna, Arci\·e:;co\·o dtlL1 dioc(lsi, por~ouo gl 
SL·nato n1otivate istanr..e p<·rchè siano conser\'ati lulli 
posli gralu;~i di llcgi.t 11on1in.1 e manhnuto il n1ue:;::io 
asst,~namc11tu fotto alristituto nrgli an11i 1862 e 18L3 

N. 3:1;1. Il Consi~llo municipale di Montdla (Prin 
dpalo Vltt·riorc) rossegna •I Senato le dilfiroltà clic &i 
iol'ontreraono n•.'11' aUuazione tlclla lf'IJ~e sul d11zio di 
consucno e domanda tbe O\'C d1·bba 1nandarai ad 1·ffctto, 
venga quel Cornune tonsideralo carne aperto ect iru· 
poslo quindi dt!I miai1uo dt~lla tassa. 
Presidente. Fanoo omaggio al Senato: 
Il l'rcsi·lente della Cassn di risparmio di Bo\ .. gna, 

dcl R'5oconio degli ~nni 18GO·l~61 e d,g/i Alli della 
generale as~e.mblta degli a1io1,isti. 

Il Prcfolto di Parma, d'akuni e>cmplari degli AHi di 
quel Consiglio protiinciale della srziori.e slraordi11al'ia 
IO giugno. \8G3. 

Il sig. VincPnzo Maguoca>allo, rli parecchie copie di 
un Discorso da mo pru11u11cialo alla fe;la d<Uo SlalUlo 
in Sommarco A r9~nta1·0. 
Il sig. conll• Giu~rppe Lugana, d'una quantità di t·srn1· 

plari d'un suo Opt1.sco!o si,t credito (o1'diario. 
Il Prcsidrnle ddla Camera di Commercio cd orli tli 

Macerata, d'•lcunu copie di un Progello di ri(urma del/a 
legge doganale. 

Il Presidl·ittd d~lla Co1111ui6sionu cenlr3Je <li bt:nl•fi- 
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r(t]z1 di )rlJ11,i<:, dcl Bila11cio eon.su.111i1.10 delt« casse di 
i·i,pa•·mio lo.,barde dcll'an•IO 18G2. 

Il .\Jiaistro dei Lavori Pubhlh-i, di un volume conte­ 
I tt••·•• la Carla postale drl Rrry110 d'Italia. 

Prl'rl·llo tli Eremcuu di alcune copie dc·gli Atti di 
~;!io ~ro11i11ciaf~ per l'anno 1863. 

-11 Sio•laro lii Cagliari, di N. iO esemplari a stampa 
/~la /lio}'·•fì~ dd Stnatoie 'oni., A/umo Dtlla Mur­ 
~ra. 

', 11 rrdeil•1 di Siena, di N. 300 esemplari dl'I Nuovo 
h~J'1!(1J7l(ulo prt wllryio 1'ol1Jn1ti. 
L't '•unta Munirip.Jr> di P;1h•ro10, di N. 100 escm­ 

l':ari d"ll'Ui·a:loue pri {1'Ht1·ali dtl -~tnatore couin1e1ld. 
.\ab.le. 

~ (I )li;iit.Hro della MJrina, di alcune cor.ic di un NuofJO 
p:a'''' oryanioo de.ìa ,Uariria ilalia11a. 

Il 1•;i. l'abio Pupazzonl dc' lhn!retli, di un suo cpu- 
5(" .' lo col titolo: Dell'orya11i:~a:..io11t dt"llt /orae contro il 
bri:Jafitaggìo. 

li 5cgrl'lario Jdl'Accadcmia dei Georgofili, di N. 200 
l'IPlllplari d'una n1lct:ione i11lo1·110 ctl progello di leyge 
''l corigun9/io dell'iniposta (u1'cliaria. 
li sig. G. Perc~·na di Pi!a, d'una quantità di copie 

di un suo scritte ìntitolno: D~lla con11es,ioru obbliga­ 
~,.;4 tra i Cot~i dci lieti e !1 ammissioni cklC[.,'11it•trsilà. 

Il c~nsiglio proviaciJll! di Ferrara, di quattro eSt'ffi· 

plari ~d Bllui Alti ddla srssione straordinaria 30 mar1.o 
e t:I aprile 1rlG3. 

Il sig. Ca\'. ~ìch,·le De G1·1n111is, di quattro copit' dt·lle 
~u.· O•s~ri·a:tuiii 111l 1irogtlto di. lt99e per foboliiione 
dtll'arresto ptrsonalt in 11aUria CiL•itt. 

Il rr.,i.!cnlll 1lclla Sccil'l~ op1•raio di :i•poli, di :l. 50 
('0;.liC de\\a R1fa::iollt lulfinrhitSlO (atta 1ull"accaduto 
rleiL'Pfli{i,;io di Pielral's.:1. 
li \[ioislro d•ll'lslruzion" puL'•lira, dd 15. e \G fo­ 

i-tic•lo drll' llliutra :.io1u dtl duomo di Monrtalt. 
Il :;i,:;. ~lirhe!an!;c·:·J Jacr.n1p1, di tlieri copie d'un suo 

•plli.:•1ll1: L'ft"lia o l'ir.surrriio11e polacca. 
f. 'almtr.: Vinrrui:o Pagano, di un suo CttlliO s!orico 

!tl 1'ri111".ipio d~ ·na.aioru1litd. 
L',\T\', ,\goi-tiuo Tt.piri, tcsnril're dt~I cirrond;:r'.o di 

a;.;lia.ri, di un suo O(iusrol" col til ... lo: Mo11e1e dti re· 
·~a11ti di Sat•uia datla cessio1u; della Sarde911a a J'it­ 

..::rio Ema~!itle I. 
L::i Oc~nt11ione pro1. di Mil.1no, d'alcunc coric di 

Un3 ~lrmtl'ia dt·l OC'ptllato Stt·fano Jat-i11i1 intitPlat;1: 
l.'Jiatia e !\i Sei:zera ac!l(J 1Jllt'stio11t dtllt (erroi:ic delle 
Alpi ffrcli11>r. 

Il ~in:strb d0A~riro:1ur;1 e Curnn1ercio1 Ji 2i·O c•sctn­ 
pluri ddlJ. Statislica jrl .:J11v;meu10 della na1:igalione 
itictr11n:ioucJe e di ca.'·ola'.]9io nei porti dtllo Stafo, 
1~fi I .1 SG2. 

!_! sli:. preir. c:orgio llriano, di 2~0 copie d"un suo 
.:o :dia t•ita td alle opere dcl Sc11. cout1 

ro dci/a A/al'mora. 
ttist3 Ze11a Milillo1 f?it•dire d\·I mand.1 
'"-'i alcur "·h•ri d'un suo opuscolo 

Intorno al patrimonio eccltsia•tioo e le finanu ila­ 
liant. 

Il sig. avv. Arroodia Badolisnni, Presidente dt·l lri­ 
bonale di Cosen,., dello sue 1"vtrli~a•ioni •ulla ltgi­ 
rlaziont prnale tkyl' /laliani al Parlamtnto. 

11 sig. Federico Piantieri, d'una sua opera intitolala: 
Elementi di .l/edici11ll legai•. 

Il àlinislro dell'Interno, di tre copie dcl Ter"" quadro 
1taliatico d•gli esposti orfani poveri della Sicilia. 

Il sig. Antonio àloaghini da f10>·enna, dcHe sue Co11· 
1idtr<Uioni 1ul progetto di una Bauca unica d'Italia. 
Il Presidt·nlc del Consi;;lio pro1 iocia[e di Pisa di due 

eopic de]IJ Slatistica di q"rlla provi11cia p<I iSG3. 
11 Dircllorc della Banca l'iaiionale di Toscano, di 

N. 150 copie a stampa del Rapporto del Consiglio iupe­ 
riore agli A iioni1ti di quella Banca Na:ionale 1uUe lral· 
lalive di fusione colla Banca di Torino, cd allrl i:,O 
c;emplari del Manifrsto cltllo stesso Con1i9/io S11ptriore 
al Jlini&tro del l:ommtl'Cio •ul pr.•gtllo di Slalulo per 
la Ba11ca d'/lalia. 
Il sig. Oscar Pio da :lapoli, d'alcone copie di un suo 

c:into 1 intitolato: la prima 1·ir.•is1a dtlla Marina itu· 
llann. 

Il Ministro ddle Finnnze dci Disrgni {vlografici calo· 
sia ti tki Con1u.11i di T()rino e di· La1i:o. 

Il ei;;. Domenico Guerrini, dc' euoi Cenni .storici 'ulla 
qurstio11e di Prsaro. 

L'in~<·gnrre foiusPppc Brosd1..tli, di quollro copie d'una 
•oa &r111arn rulla {trrovia in pro9<110 pel valico dtllt 
Alpi llt1ic11t. 

Onorevoli coHcgbi, 
Y'incon1hr. 11 lrisle dovere di annuniiare al Senato lo 

morte del ~cnalore conte Lorenzo De Cardroas, avve­ 
nuta il 18 dr[['ultimo •corso ogoslo. Il Senato Ila per­ 
dut•J in esso uno dc'euoi più ;,88idui, e piò diligenti 
n1ernbri. 

Il ron le De Cardcoas opparlrncva a quel palr izialo 
che si proi·arci;i onore e gratitudine coll'inlelligt·nia delle 
esigenze dci lt 111pi e collt! opere utili alla SociL·là. la 
lui l'adc111pitnento dei La,:ori PuhJ,Jici l'ra un precetto 
di coscienza, rui 111ai non falliva. F. lo \'cdcmmo sempre 
rC1n uno l\•lo a1nn1irnhile preudrndo parte ai lavori dcl 
Senato, no:i soL1mente colla massitna aesiduilà alle nostro 
seJute, mJ. a11cl1e ton uoo studio ind<'frsso dci progelli 
di lrggf". Spe:iE;O nelle nostre discussioni la YOCC del Se­ 
natare De Cardcnas si (;ice\'& udire per rnuo\·f're ecci­ 
tau1cnti, cho di1no:;lrano la cura posta nella dianmina 
tit·i progetti, il desitltrio che nulla si lasciasse di dubbio 
e d'osl'Uro nello d•·Oniliva espressione della legge. 

Largo d'anÌ!no, elevalo di pensirro, rortcs~ di n1odi, 
i[ conte De Cardenas, che r .. ce parte d•l ScOJIO Ono 
d>lla prin1a formazione del me1lt•simo, ollcnne eem?fO 
d.l0tiuui collt•ghi mt•riloiti conlra!ldC'~ni di OJucia e di 
sti1na, l'd il nornc di lui vitrà nella memoria di noi 
tutti onorato e cari). 

L'orJinc d..J Giorno porla innanzi tulio il sorteggio 
degli uffizi. 
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tll Presidente procede all'estrsrione a sorte ùegli uffi•i 
quali rimangono composti come segue:} 

Martinengo Giovanni 
Belle lii 
Pallaviciui Fahio 
Di Revel 
Lella 
Puccioni 
Palcocapa • 
Gagliardi 
Gonne; 
Montczcmolo 
Siouo Pin tor 
Mt:legari 
Sappa 
Imperiali 
Demente 
Cotta 
Regis 
So·lla 
ras toro 
Gravina 
Bevila equa 
Colonna Gioachino 
Natoli 
Avossa 
Delerrari Iìalaele 

Di s. Cataldo 
Sauli Francesco 
Torcili 
Dc Saugct 
Di S. Mariano 
Hiccl 
Pira i no 
Marlincngo Leopardo 
Pi ria 
Colla 
Mamdi 
Cantù 
Cataldi 
Pare lo 
Della Rovere 
llcludia 
Bonelli 
Giovano la 
Longo 
Carradori 
Amari Conte 
Gamba 
C:unozzi 
Cadot\1a 
Durando Giacomo 

n ., 
t1 •• 

I. t:FFICIO 

·Mcnabrea 
Oltlofredi 
D"Alflitto 
Della llocca 
Torremuzza 
Coppola 
Di S. llartino 
Carbonieri 
Moscuzza 
Scialoia 
Fanti 
Mazaro 
Nulla 
Pernati 
Salvatico 
Pizzardi 
Torrearsa 
Plriza 
Bcrctta 
Simonetti 
Chigi 
Ili N1·gro 

- Cappone 
Suluzzo 

Il m·111t:10. 

Di Laconi 
· Linati 
Gualterio 
Cuppi 
Arese 
Dragoneui 
Ambrusetti 
Eorreale 
~Ianzoni Alt•&!Jandro 
Duraurìo Giovanni 
Galvagno 
Dc Caetillia 
Femi 
Pandolflna 
Quarelli 
Vesrne 
Bisr.art·lli 
l\icotti 
Arrh·ahenc 
Torrigiani 
Plana 
Audilfrct!i 
Chiglini 
Qunranta, 

III IJFFICIO. 

Colonna AnJro·a D"Adt!a 
Sruvazzc Bolmida 
Di Nocigìia Casati 
Gallina Jacquemoud 
Di S. Elia Taverna 
De Gosp-.ris Di Giacomo 
Sforza Prudente 
Vigliani El•na 
Lcchi Alfieri 
Ce<arb Capriolo 
Falqui -Pos Balbi-Senerega 
Sparla ~!on ti 
Pasolini Eentalauti 
Ceppi Cibrarìo 
D'Angcno•• Chi coi 
GuardabaS:!i Gioia 
!!iglietli Pollone 
Vilt.marina Matteucci 

· Riùolfi Panizza 
Corsi Fari o a 
S. A. R. il Principe Eugenio Scacchi 
Piaizoni Dello Gherarclesca 
IlJvioo · 
N1gra 
Desatnbrois 

Dc(errari Dorncniro 
!losca 

IV UFFICIO. 

Castelli Edoardo 
!hlv.zzi 
Paterno) 
Moris 
Pallicri 
Salmour 
Naiari 
A1n:iri Prof4..•SSOHl 
Del~ioioso 
Di S. Giuli.1no 
Ril·a 
Pallaviciuo Tri•ulzio 
Lamhruschiui 
Dabor1nida. 
Pavese 
Di Sonnaz 
l)e Foresta 
Borgh1~si 
lo Schiavo 
Slrozii 
Roncalli Franccoro 
lrnbriani 
D'Azeglio 
Gozz;tdioi 

Lauii 
Ft•rrigni 
llusio 
Man no 
Barra eco 
Di C,.mpcll• 
Niutta 
llas;a Salono 
Manioni Tomrnaso 
Spinola 
Gallotti 
1:011elli 
C.as11gncllo 
Tanari 
Marsili 
Araldi 
l)cl Giudice 
Dalla Valle 
Manna 
Stroogoli 
SiamoPda 
Aotonacci 
S. Vitale 
Balbi Pio•era 

V UFl'ICIO. 

Ddla Drura 
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Penso che gr•dìrà al Senato e confcr;rl anche al mi­ 
gliore andamento dei nostri ulteriori lavori, il cono· 
scere la situasione attualo dt!i medesimi. 

Arcennerò i prosetli di le(!gt! secondo l'ordine nu­ 
merico graduale: 

N. 5. Silo delle Ealabrie, relatore il Senatore Scia­ 
loia. 
N. 8. Locale a~ uso di Borsa in Pir""'"; relalorc il 

Senatore Giovaoohl. 
Se alcuno dci •'gnori relatori, mcnlre Jcg~o questa 

serie di lavori, avesse alle volte qualche sehiarimento 
a dare al Senato, lo pregherei a prendere lo parola al­ 
finchè potesse far eonoscere le circostamc particolari 
che possano rilcrirsi all'uno od all'altro di questi pro· 
geni di legge. 

Senatore Glov"noJa. Domando la parcla. 
Presidente. Ila I• parola. 
Senatore Glov"nola. ta lc0ge rdali va a I locole 

della Dor<a di Firenze ~ slala prescatata al Sena lo nella 
seduta dcl 28 wa~gio: l'Ufflcic Centrale si é costituito 
il 3 di giugno ed attentamenln esaminata la proposta 
del Mini:1tero, ha trovato che il modo di sdebirarione 
concesso alla Camera di commcrcc ed arti di Firenze 
pc! rimborso di quanto le finanze dello Stato riman­ 
sono io eredito verso la Ca1nera stessa, sarebbe stato 
troppo oneroso ali' erario pubblico por esserai con ve· 
nolo di pagare 1" somma di lire 170 mila In lanle raie 
annuali di 'due mila lire, il che equivale ad una mora 
graduata di 85 anni. 

L'Vfticio Ceutrala ha pensalo che se1o:ia aggravare la 
Camt.·ra di una somma maggiore di quella che essa si 
assume di pagare fino rlal pr.mo anoo, ai potrebbe rl· 
durre a meno della metà il perlodo della adebitazione, 

:;auli l).ldovico 
)forliani 
Sagarriga 
Cambrar·Digny : 
Gianotti 
Prinetti 
Serra Domenico 
Dc Gori 
Bcninlencli 
Serra Francesco ·Maria 
lleuroo 
Serra FrD.ncesco 
Roncalli YiOC('nto 
oucbo~uò 
Qnclo 
:lerra Orto 
llonianari 
Poggi 
Giorgini 
f:averi 
Porro 

· Vacr.a 
Castelli Micbelaogelu 

Della Verdura 
Di Fondi 

1 Valerio 
Pailavicini Ignazio 
Ferretti 

' Dori a 

J Borro1neo 
\'arano 
Palla virino. Mo;isi 
Di Colobiano 
Acquaviv:i. 
Bono 
Pt'pOli 
Colabiana 
lrelli 
Bre1ne 
Capocci 
llariucd1i 
Arnullo 
Pinelli 
Slara 
Genoino 
M<'rini 

per n1r1zo tf,•11' arnmort:i.mentl) graduale cl1e si opera 
col conservare in,·arial1ih~ il p:1ga1n(·nt 1:dtlla so:nma 
corrii<pondcute aH' int .. r•·sse sull' inlieri} c:Jpitall!. t~on 
qu<'slo si:;lc:na l'estinzion~ c.!l'I debito si conlpirrhlie in 
meno di quaraafanni. 

Se ne (1•r.c iin1nc1lia1a proposta nl signor Ministro 
d"lle Finanze, ri•·hicdeodulo di ;1vviJre traltJth·e rolla 
Camera di Firenze pPr 01oditìr~rC' io tale sen:lo I.i con­ 
Ycnzi•;nc. D1.1po il lasso di oltre due mesi e VC'rso 
la mrl:i di oigosto, il ~1nistro nulilìrò al rclat•.ft.' dt·I~ 
l'[flìri\.l Cl·nlrale I' aunucnza ddla Camera dl'liitrice. 

Non poleudo<i allora l'luoire !'Cilicio C1•nlrale slanle 
le vacanze parWmenlari , il relJlore rilì.p~JtlC\'a csllcrc 
pror1riJ opiuionc che a;1re~besi C'o.npiulo il l&lo dcl· 
l'L"llìl'iv del Senato, cui coacrl'lare qn~lla 111odi(h·azionc 
in una couvt•nzione sup11lt•tiva, e rill'.C·JTnanda,·a rh~ si 
eollecitasse la stipulazione della mtJei!i1na, in 11101!0 

che ai potcese preparare la relaiionc per la pri1na ra· 
dunar,za del Senato. 

D"allora in poi ooa vcane falla all1·a comuuicaiione 
allTfficio Cemrale, il quale perciò nou trovasi a11cora 
io grado ùi pr~cntarc la sua r«!l.izio11e. 
Presldante. N. 9. OpiOzio cli Piolrarsa: rdalorc il 

tignor Senatore Pc1.ll•ocap 1, e creJo clic! la rt.·laziouo sia 
in pronlo. 

21. Propril·l~ lelll'raria : relatore St•natorc Scialoiai. 
30. Codice della marina m1..•rcantilr. Crl~do che aia 

r<:l<tlare iJ Sonatore llameli. 
Senatore Mameli. li •'.O!nit3lo for;n:1to nel seno della 

Co1nmissiouc iocaric;ita di l'!13rninare e riferire su que~ 
sto gra\·issitno lavoro, thlie gi~ ad occuparsene con 
lullo il pu3Sibile impegno. Sono quindi licio di polne 
oggi Bl!licuraro il Senato, che il la\·oro pr<'paratorio 
puh dirsi già compiulo. Allro aot1 orcorrc r.he qn:ilchc 
risconlr1J per parte d1•I ~lini11trro, coocernente unica· 
mr.nte il sistt.•;na di a1n1uioistrazione, punto prr altro 
multo delicato onde evitarl! i due estremi dcl soverchio 
conccntra1nc11lo o del soverchio di:1ce11tra1nenlt), A tflle 
uopo il siguor Nioh~tr" ha inc~ricato una Con1missionc 
composta dtlle pt>rsono più competenti, le qu:Jli recan­ 
dosi nei porti e n<.!lle m3rin~ di 01:lg~iore irop;)rtanza, 
pote.;sero coo piena C'ognizìooe di luUc le circ(1Slanic 
infùrmar~ e combinare la proposl:i pili conveo ientc. Ho 
luogo a sporare che quesla d1rficollà sarà in breve 
risolta. 

Parlando di lavoro preparatorio ho sià implicila­ 
mentc accconal1>, che 1na11ra la di.:icu::siono a far6i tlalla 
Com1nissionc sulla relazione che il comitato farà. t\otr,.. 
fidul·io, che questa Jiscussiono non sarà n101lo lunr 
Att ogni modo, anrbc quando si prolung::s5e alqui.. 
Qllro le mie prc\"isioni, lulto conferirà al mDJ?~iort.:J 
prrrl·1io11an1i.:nto deJl'opt·ra; eeblicne il cornitulo vi ah· 
hia apportala lolla la dilig1·oza che per C6SO ai è po· 
Iulo. 
Presidente. N. ~O. Uonifiraziooi. Non ai è onrora 

nominalo il rcJat,.irc. 
Senalore Farln". L'Llrficio Ccolrale ei ~ riuoilt p•· 
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recchie volte, C'J ha iccarlcato uno dei suoi membri 
di preparare on lavoro, dirò csl, preliminare, il quale 
è quasi ultimato ; tlgraziatarnente la n1op~h-ranza del­ 
l'Lìtici» non è presente, ma appena lo sarà, questo lo- 
voro verrà presentato, •. 
Presldento. x. 4\!Compi·trou d,.; Giud;d di man· 

damcruo e dei Tribunali di circondario. . 
Non è ancora nominato il relatore. 
Il Iuegenta le veci di Prrsidcntc ~d!Tfficio Centrale 

vedrà se aia iJ easc di radunar lo prontamente per il 
prOst>guitncnto del lavoro. 

N. 45 Codice civile, t libro. ·f: in corso di studio 
Senatore v'rgllo.nl. Domando la parola. 
Pre~ldonte. Il Scnutore \'igH:11ii hn la parola. 
~tnalo1rt~ Vit.;Unn'. L'importanza dt.·I pto~t lt1) che 

I'onorcvole Pn-sidcntc tc.stl~ arcr-nnava t.1r~1 forse F-Cn­ 
tirc il dvsidvrio di ccnoscere, non dirò i lavcri Iaui 
dalla Commissione da esso elvua , 013 piuttosto l' ;1\·­ 
viurneuto loro; pl·rc·hi· il Senato rammenterà che il pro­ 
getto è ,,ttilo presentate dal Afinì:i:lro drJ!:i piustiiia in 
sul chiudersi t!C'I primo periodo della Scssicne. La Cl1Jn­ 
missione speciale che ricevette da voì I'incsrieo tanto 
onorevole quanto arduo di occuparsi di questo progetto, 
non ba perduto un momento; si è immediatamente ru­ 
donata pur costhuirsl e provvedere anche al modo più 
acconcio e sollecito di dam co111pimtnto al gr.1,·e suo 
n1andato; essa ha crrduto che rosso atti1no pl:nsil'ro 
qur/Jo di ripartire il la,·oro fr;1 i diYer.-ii suoi mt•JJihri. 
Sicro1ne il progcllo racchiude di\·t·rsi titoli , i qu;ili, 
se tra di loro sono conµiunti cun uesso giuridìro, ~·os­ 
sono pnrb eussi~ll'rt: iodip1•ndentl'nH'nlr, CC'!\i si è prn~ 
salo che ni di,·rrsi m~rr:liri dl·lla Cvtn111issic..r.e 'f·nit:se 
~s. .. ~·gnato lo :stu1lio di un titolo del proi::ctto, lnsriando, 
h~o s'inlPnrtc, D ciasruo c1rmhro di occuparsi dt>ll' io~ 
litro prog•·llo. 11:1 oJ un tt·1npo dt·liherato d'iolilnrt! il 
Alini~tro di Grnzia e Giu&liria a rornpicrc la comunira· 
1.io1n', che già :l\'1·va f.tlla ai Senrrt("lri dci la\·ori dl'i 
~aµistrati H dci TriLunali FOprn ahri vro~rlli di C·.dice 
civile che erano Bl:Jli ph·sfntati al Parlaniento: l:i rnu!La 
&0;"11igliJnza d1·ll'ultin10 pr1>J.!l·Uù roi pr1'rclh·nti, per1nl·lle 
dì t:il.:r~i '1eg1i "tudi d1·ll:t Ma~ii;lrJlura, e girromr ri­ 
sulta cho alcuni lf;1gistrati fecero anrlif' 11ug~ello di &tu 
dio il progl'llO the oggi è prrf!cntalo al S1·nalo, parve 
alJa CGrnmiasioue tanto più or·porluno il (;ire qut•!t'in­ 
vito; il Ministro l1a adrtil1J ell ha fJltO fià la tr;is111is­ 
!'Ìonc di alcuni la,·ori, non rin1anc pii.I che lrasmi·tlernc 
alcuno che giuns~ tardi. 

Ha in,1ltre crc,luto la C11m1nissinnc, sr~urnlto un lo 
dl~,·olc prt·cl'Jento che gli ,·eni\·a ;iddit.110 da allra Co111- 
111issionc rhe gi~ cl.ilie ugu:tle inrar'.co d;.il ~cna\11, di 
~~.1tvlg1·rc prf'gh:era a tutti i n:eniliri dt·l 111r'11·11-in10 di 
,·olcrle trascnt'tt,·re H r:sull.ilo d<:i pr(lpri i-:lu1H, pt·rl·b~ 
coi lumi di tullì si possa r.iggiun;;tn• il diflicih· scopo 
e p~·rsl·ntare ol Sl"no.lo un la\11ro rl1c sia dl'tnJ d1·lla 
sua sapienza e possa o\leuere I' D(ifiro\·aziunc drl Par­ 
lamento. 

Si divisa fa di inlraprrnrlçrc imm('1Hol.1mcnlr l'csa1nc 

dcl prog1·lh> al riaprirsi della st·ssione; e di falli oggi 
sl1·s:10 la Con1rtiis~ionc era staia rOll\'C:.cala, n1a prr cir· 
rostanzc tlic il Scna(o p·-lrà rarilrncnlr. l'l't.'Vl'Ùl·re, UD 
piccolo nun1t"ro di n1c111l1ri p •. tr Sl lt'9 int• rltnirc, co­ 
sicc.:b t- non i' staio 110.~siliile il ripigliart· il la,·11ro. Ma 
sarà cura mia, poirhè chbi l'onure dai miei rl,Jl1•ghi di 
et:serC! chiarnaco a PresiJ{·nte drJJ:i Cùmmissione, rome 
sarà in1ptgno di lutti i n1en1l1ri di essa. ili occup:1rci 
di que.."to importante la'foro e di procurilrc di cerri. 
spondt>re Ol'I n1iglior modo a qul•ll'onore ciao c:i a\'ete 
fallo nl'I darei qut>!l-lO cosi in1pi..rtointe incarico. 
Presldente. N. 46. A1n1nj1;is-lraz:olJe dl'lJ'islrvzione 

pul.il1lica e i.:;tru7.ione Sl·cr.ndari<i. 
Jn cor110 di studio presso la CornmiEsi·~ne. 
S. 4i. I1npo:'ta suJ:a rit'r:hcz7.a rnoli IP. tuirò qttr1;to 

pr<•gcllo di h·g~c ron quello col N. GI che rignalda 
jJ D.11io tli C'i·ll:-UJJlV , pt·r far nolo ;il S.cnalo ron1e Jo 
Zl'lo della Con1mi~sionc di Finanze pia !ll:JtLJ tale. non. 
ostante lo pr- ro.~a ~d s,·n•to, lhe ossa ha creduto di 
dvtersi oc~up:ire o(rìriosaml'nte dt·IJ'e~an1c di QUl'~li pro· 
g1·lli di lr~ee irnportanti:H·irt1i , e gli studi di rssa AOD 
g:unti 3 l.11 ecgno, che crtdo potere .in flue dlii.i BC·~ 
duta annunziare <il Senato rhe nella pro~si:uaseuimana 
l!lar:' in grado di rs~rre portato io disriissit·ne il pro­ 
gelto di lrgge E-UI D zio coosun10, uJ quale lrrrà die­ 
tro qut•llo sulla ricrhczza mol,ilc. 

N. 4!.l. l11cl1ir~le ;iarJ:imt'nl:iri: rlm:inc a uominarsi 
il relatore; facrin la Stl'SS3 ::l.\"\"l'flC'DT.a <·Jie a\'C\'i\ l'o­ 
nore di prc1uctlL1re, 'cioè UD invito a chi pre~it Ù<' quc- 
1l0I:rfi, io Ccnlrah~, di J.ro\·.,"cdere affinchl' ai pros1·gua 
con alJcritj l'i11ro1ninciJto la\·(\ro. 

N. r..2. Porlo di Brindisi; da oominJrsi il rc·la­ 
lon•. 
li. 59 e GO. Asscstamtnlo dd bilanci 18jj 5G, di 

cui è fl·laturc il Sl•nah>re Porro. 
~. GZ. Fondaii1>11e della Oo1nca d'Italia. Qu1•slo pro• 

grllo I! tJUt11o sh·ssJ J.<'I quale o~µi Jifi'glicrei fii t:rlìci 
di \'oler proc•·d1·re aJ un ~sitrne preliulin:i:re. 
ti. G:), L•·~g" sull.1 puLLli•·a sicurciu. 
N Gl. llifor.na delle carceri di p•·oa. 
A propo;ilo di qu.-sti due progl'lti cli li·µ~c darò Id­ 

tura di una ltltl'ra del llini1Hcro dell'(ulf'tn~1, ricevuta 
i(•(i : 

e Era pronto qualli luUo per la lrnRllis.--iionc a ro· 
h·sla prrsiJ~nia dt•l proµc·tto cc nrernenle la esltniicine 
~ lullo il rrgno dt•ll.i h·cz~c di pul1!Jlir:1 sicur1·zza 13 
novr111Lire 18~9 e dt·ll' alrro relativo al ricrdinam.-nlo 
th·lle c;.1rct·ti di p•·na, qu11n1fo il signor Mini:i-tro Po· 
ruzzi a\·1..·ndo d~,·uto rl'rnrai a N.qiùli pc:r a<'rompagnare 
S. ~I. il Ile, rnWullo d111" part1·nza &li ni~n .. ò il tempo 
di d.1re le ul1i11;e di"I" !'iziuni seriò la rrasrr1ii:sione an- 
1i1l1·tta si f0'1."ltU<l~~. Tr.:tta;1<lo::i Ji proµ• tti oilla pre· ~ 
p:1ro.1zione dPi qc1.1li il prl'rato i;i,.;nor Ministro lta pi­ 
t;.fia10 E-p1•cii.lfi:J.Sima parte, f'd ess('ndo immi11E"nrc il Ji 
lui ritorno, il SOllOg(ritto 000 J•UÒ rhe <:IF:>il'ur'~rt? l'o­ 
OC.r('VO)issimo sign<;r prl·~i.Jente dl"I Srnalo clfc fra al- 
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quanti giorni i progcuì più volle ricordati perverranno 
alla Srgrcleria dcl Senato stesso per l'opportuno uso. 

( Per il YiniEtro 
• Soli. s. Spaventa. • 

Ritiene il Senato che si è falla la presentazione della 
relazione di questi duo progetti di legge, ma mancano 
ancora alcuni dicumenti, 

Qu••l• mattina poi ho rleeruto da Napoli il seguente 
dispaccio telcgraflco direttomi dull'onorevolìssimo signor 
Ministro Pcruzsi. 
' Non potendo trovartni alla prima seduta dcl Se­ 

nato, adempio il dovere di for nolo a V. E. che i pro­ 
getti di legge sulla Pubblica Sicun·zu e quello sulle 
carceri di pena si sono dovuti mcdificare ; il primo po· 
trà essere distribuito subito dopo il mio ritorno, l'altro 
un poco dopo restando punti da definire col Ministro 
dl'il; giustizia. • 

Ve:le dunque il Sena lo che il signor Ministro dcl· 
l'interno ha conformalo che al primo di tuli progetti si 
darà corso appena sarà giunto. 

Quanto al secondo, si prenderanno da lui gli oppor. 
luni concert: col signor Minislr·) della t:iuslizi:i, onde 
11uh r ro111r.il•re qu-lla Bl'rie di srh-ariruent! e documenti 
che menano il Senato in grailo di pr.1c(l1ll're al deliui­ 
tivo esame cd alla successiva rclesione di questi pro- 
s~·11i. . 

P.~scndo in queste momento sedente la Cnmmissicne 
di Finanze ho pr,·~ato il signor Dirtttore •l<·gli Uffici di 
scgret. ria di rrcarsi ml seno della un-dcsl-na (lCr avere 
il defluitivo schiarimento intorno al giutno in cui si 
po:r' stabilire lineominciameuto della discussione sul 
progetto di lcgnc di daz:o cor.~111110. 

8i('C1J1nu il Svnat» non è o,.:gi in numero, rnoutrc il 
numero l1•g.tle eart~l1be di IO\. e molti n1ancano a rag· 
Riungcrlo, tosto che p•1trò dare lo schi:lrin1cnlo· che ho 
fallo cl,i,·do·re, e c~e avrb pro1l<'sto l'ordine dcl ~iorno • per la sc•luta surr.eosivn, pregfH·rò i signc)fi Senatori di 
volersi ritirare nt•gli {;ffizi a fine di co>liluirsi, e quindi, 

OYe l•J crrdano, prendere in esame il I'rogello di legg~ 
sulla B•nca d'Italia. 

ì'iel caso poi che gli tffizi credessero di rimandare 
tale csarnc, all1:sa l'ora un po' a\·anzata, ad altro giorno 
sarà sicuramente io loro billia di stabilire il giorno in 
cui crederanno di ciò fare. 

Proron;;o ora al Senato l'ordine del siorno pt·r la 
seduta sucrrssh·a. 

Da quanto mi vit•ne rifl'rilo, la n·laiione sul progcllo 
di kgge sul dazio consumo sarebbe in pronto Ira po­ 
chi giorni, e potrebbe essere nel corso di qursla setti­ 
mana distril.luila ai signori Sennlori. 

Siccome conviene che ci sia uno spaz:o di alcuni 
• giorni anche per poter l.lenc studiare la rt•lazione stessa, 
io pr\•porrt?i al Senato di riunir&i g·ovedì dt•lla eelli111ana 
Hnlora 20 corrcnto0 alle ore 2 pomcridiJJLe nd qm1l 
giorno si porterelibe in Jiscussionc la lcg~o fidSala per 
l'ordin• do·l giorno d'oggi, cioè qut'lia per l'autorizza­ 
zione d"una maggiore •pesa sul bil;ncio della guerra IBG2 
per trasporli militari, non che quelle sullo stabili men lo 
di Pietrarsa, e sul dazio consuino i eJ ho fiduria chr 
sen7.a lungo intervallo si potrà anche dar corso alla lcg3e 
sulla i1nposla dt·lla rictlll·&7.a n1olii!e. 

S1· non c'è 0:1scrvazionc in conlrario, ritengo il Se· 
n;ito l!.Sst·1u:icnte a qu<'.st'ordinc del giorno, e prego i 
Eig1.ori Srn 1lori di volrrsi ritirare negli rrn1.i per pro· 
ci:Jt•re iu1uu.:diatamt~nte alla. l\,ro costitu;dooo, e quinlli, 
se creJono, all'e,wne dcl pr.igc•Uo di lcg;;o sulla llJOca 
d'it1lia. 

~on è ner.<'ssario thc io dichiari r.hc O\'C 11('l1.inlt·r· 
vallo tra C1pgi e gio\·t.'dl della s1·t1i111<!na \·cntura avvc­ 
nis:>e r.l1c d.LI Go\·er110 si chiedesse una 1·011\·oca1i1Jne 
dt·I S1·nato, qu1•:>la D\'ri htl.lgo per Ili.lii i;.1pt•<lirc il cor~o 
delle pr;JpO:ilc d1.:I f.ìo\·crno. l11la11to (lCr l'ortlint! d1·i no­ 
elri );;vuri r<·~tn DssaLo tlic nel ~iorno Ji giovt'di 26 
corrente nnJr<inno in discussiono i lrf.'! pr..:igt'lli di lrgi;c 
che bo avolo l'onore d'indicare . 

L'adunanza è sciolla (ore 4 112). 

• 
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quanti giorui i progetti più volte ricordati perverranno 
alla Segreteria del Senato stesso per I' opportuno uso. 

e Per il ~in istro 
e Soli. S. Spaventa. • 

Ritiene il Senato che si è !atta la presentazione della 
relazione di qursli due progeui di legge, ma mancano 
ancora alcuni dicumeuu. 

Qu"8ta mattina poi ho rleeruto da Napoli il seguente 
dispaccio telcgrufìco direttouil dall'l·DOre,·olissimo slgnor 
M1nislriJ Pt•ruzii. 

• Nun perendo trovarmi alta pritna seduta del Se­ 
nato, adea1pio il dovere di far noto • V. ~:. che i pro­ 
getti di lc~~e sulla Pubblica Sicurl'zza o quello sullo 
carceri di pena si sono dovuti modificare; il primo po­ 
trà essere distribuito subito dopo il mio ritorno, l'altro 
un poco dopo restando punti da definire col Ministro 
dt·ll.t giustizia. 1 

Yerte dunque il Senato che il signor ~[inislro dcl. 
l'interno ha confermato cbe al primo di l;.ili progetti si 
darà corso appena s:irà giunto. 

Quanto al secondo, si prenderanno da lui ~li oppor. 
luni concerti col signor Ministr·> delle t::iustizia, oudo 
puh r romj.icre qurlla serie di aeh'arituenti e docuuu-nri 
rhc mettano il Senato in grado di pr,1r('1h•fl! al defìrl­ 
rive esame cd allu successiva relurione di questi pro­ 
gvui, 

F.~~cn~o in questo momento sedente la Commissione 
di Piname ho prl·~alo ·j) signor Direttore ilt;.;li t.Jrnci di 
acgrcl· ria di rrrarsi 01·1 seno dell.i mcdesi.nn per avere 
il definitivo stlii;.irim('nto inl1•rno al giut:10 in rui si 
ro:rà st:ibilirc l'inc•un:ncia:ncnto dl'lla llisrussiunr SIJI 
11ro:-:ctto di h•g:!c di d;.1;(0 con~nr110. 

Si1'C11n10 il St•nal·> non è o,:gi in nu;nrro, n1cutrc il 
nurncro l1•g;do sarebbe di IOi. e n101li nianc;ino a rag· 
giunKcrlo, toslo che p•JtrO d3re lo arhinrin1ento che ho 
(atlo cl.icJ•·rr, e cho avrò proµ,.isto l'ordine. tlt~I ~iorno 
per la scrtuta surr,('5si\·a, pr11~ht·rò i signori Senalori di 
vol~rsi ritirare nrgli Urfiii a fine Ji co::-tituiNi, e quindi, 

orn lo credano, prcndtrc in esame il progetto di legge 
sulla Banca d'Italia. 

~el cuso poi che gli Lmzi creJcsscro di rimanJarc 
tale esame, atll:sa l'ora un po' a\·anzata1 ad altro giorno 
sarà sicur:imcntc in loro balia di stabilire il giorno in 
cui credcr:inno di ciò (are. 

Propon~o ora al Scnalo l'ordine dcl giorno per la 
seduta succrssiva. 

Da quanto mi ,·h·ne rJl'rito, la rl•lazione sul progetto 
di h,~ge sul dazio consumo aorebLe io pronto fra po­ 
chi giorni, e potrcL!Je rssere nel corso di qut>sla selli .. 
mana diatriLuila ai signori Scnnlori. 

Sicrome con\·icno che ci siu. uno spaz:o di alcuni 
giorni anche per poter llene stuJiJre lll rclaiiono steasa, 
io pr,1porrci al Senato di riuuirdi g:o,·edl dt·Jla scttilnana 
venlora 2fj r.orr~ute, alle ore 2 pon1cridia11e Ol·I qual 
giorno si porterei.Jhe io discussione la lcgp.e fi3sata per 
l'ordino dd giorno d'oµgi, ciuè qudla per l'autorizza· 
zione d'una ma~giorc •pesa eul LildDcio d<·lla guerra 1861 
per trasporti militari, non clie quelle sullo stabili111cuto 
<li Pielraroa, e sul dazio consu1no; ed ho fidur.ia cht> 
scn7.a lungo inlervnllo si putrà ancl1e dar corso alla le~ge 
sulla iinpostJ dl'lla rin:hl·&za n1ohi!e. 

St• non c·t! lisser\·azio:1c in coulrario, r:t1?ngo il Se­ 
nato asst>nzicntc a qul'.:;l°ord1ne dcl 11:iorno, e prc~o i 
si~1.ori Sl·D i tori di \·oll·rai ritirar(! negli rrnii per pro­ 
cc<lcre iu1u1t:diatarueote ali.i l ... ro costituziouc, e quinJi, 
se crc\tono, ull'e.iaine del 11r11g<·lto di ll'g:;e sullil Uanca 
d'lt"lia. 

:iun è Ol'r.<'ssario che io dichiari che o\·e l!l'll.inl<·r· 
\·allo tr.i Clggi e giovl·dl della Sl·Uiru~ua \'t•atura avvc­ 
nisd1~ r.l1c d.11 G!Jvernu si chicdl·sse una rnn,·oraziune 
dt·l Sl'nJlO, qu1•sla n,·rà lu1Jgo per nun i:•Jpl'<lirc il e.orso 
delle l'fvjl05lc dcl Governo. t111a11to (JCT l'ordino dl'i no­ 
slri L: v1.ri r<·sla O:oisalo rhc nel giorno <li giovt·Ji 2G 
corrente anllr<Anno in disr.us.:;iono i tre progl'lli di lt·~a;c 
che bo a"'·ulo l'onore d'ir1dicnre. 

• 
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